
PAGINA 12 L'UNITÀ NEL MONDO VENERDÌ 26 LUGLIO 1991 

Yomagate 

Incriminata 
la cognata 
di Menem 

PABLOOIUSSANI 

aaaì BUENOS AIRES. Il giudice 
federale Maria Servini de Cu-
bria ha deciso finalmente di 
processare accusandola di 
coinvolgimento in operazioni 
di riciclaggio di narcodollari, la 
cognata e segretaria del presi
dente Canos Menem, Amira 
Yoma, nel contesto di una se
rie di indagini locali ed inter
nazionali che costituiscono 
una crescente minaccia all'im
magine dell'attuale governo 
argentino. 

Poche ore prima dell'an
nuncio fatto dal magistrato, il 
presidente ha accettato per 
decreto le dimissioni di Amira. 
Secondo fonti governative, era 
già stato preparato un decreto 
alternativo di licenziamento da 
usare nel caso che la segrete
ria non volesse dimettersi. 

Amira, accompagnata da 
amici e con parecchie valigie, 
ha abbandonato più tardi il 
suo domicilio con destino fino
ra ignoto mentre si speculava 
in ambienti giudiziari sulla 
possibilità che ne venisse ordi
nata la cattura nelle prossime 
ore. Amira è sorella di Zulema 
Yoma, moglie di Menem. con
tro il quale è stata presentata 
una domanda di divorzio l'an
no scorso dopo una clamoro
sa lite matrimoniale che è fini
ta con l'espulsione della first 
lady dalla residenza presiden
ziale. 

Il «caso Amira» - chiamato 
«Yomagate» dalla stampa loca
le - è diventato uno scandalo 
pubblico in Argentina nell'a
prile di quest'anno quando la 
rivista Cambio 16 ài Madrid ha 
rivelato dichiarazioni del nar
cotrafficante «pentito» Ignacio 
de la Cruz Igleslas, che nel cor
so di una indagine iniziata dal 
giudice spagnolo Baltasar Gai-
zùn, aveva accusato Amira Yo
ma di aver trasportato almeno 
due volte dagli Stali Uniti a 
Buenos Aires valigie piene di 
narcodollari da riciclare nel-
l'Urugay. 

Secondo Cruz Iglesias, Ami
ra Yoma agiva in complicità 
col suo ex marito Ibrahim Ali 
Ibrahim - un cittadino siriano 

. nominato dall'attuale governo 
alto funzionario dell'aeroporto 
intemazionale di Buenos Aires 
- e con Mario Caserta, allora 
sottosegretario di stato a cari
co delle risorse idriche. 

Anche la posizione di Me
nerà si Afflila. #&,lndlretta.v 
mente colpiuMla queste accu->: 
se, soprattutto pei la sufraeck 

• ston* di difender» Amira ad 
ogntcosto e di mantenerla nel
la sua carica, Menem ha sol
tanto chiesto ad Amira di pren
dersi una lunga vacanza dopo 
le rivelazioni di Cambio 16. 
mentre buona parte della 
stampa locale sosteneva che 
pressioni presidenziali stavano 
inducendo il giudice Servini de 
Cubria ad agire con benevo
lenza nei riguardi della funzio
narla imputata. Il magistrato si 
è astenuto infatti dal processa
re l'allora segretaria presiden
ziale, ma ha ordinato la cattura 
di Caserta e Ibrahim, lasciando 
poi in libertà quest'ultimo sotto 
cauzione. 

La situazione di Amira Yo
ma si è aggravata 111 luglio 
quando un cittadino libanese 
residente a Buenos Aires. Kha-
lil Hussein Dib, si è presentato-
volontariamente come testi
mone nel caso dinanzi al giu
dice Mario Fllozof mentre Ser
vini de Cubria era in lene e ha 
confermato le accuse di Cruz 
Iglesias dicendo di essere stato 
testimone presenziale dei fatti 
denunciati. 

Questa testimonianza ha fi
nalmente spinto il presidente 
ad allontanare chiaramente 
Amira dal governo e ha reso 
imitabile la decisione presa 
ora dalla Servini de Cubria, ap
pena tornata dalle sue vacan
ze. 

Nuovi sanguinosi scontri in Slavonia II ministro della Difesa croato 
tra croati e miliziani serbi accusa: «Anche i ciechi possono 
appoggiati dall'esercito federale vedere con chi sta l'Armata» 
Nove poliziotti di Belgrado uccisi Tranquilla la situazione in Slovenia 

«La Serbia ci impone la guerra» 
Nuovi sanguinosi scontri tra Croazia e Serbia. L'altra 
notte al confine tra Slavonia e Vojvodina battaglia 
tra guardia nazionale croata e miliziani serbi appog
giati dall'Armata che ha impiegato l'artigliera pe
sante: 9 croati uccisi e una ventina feriti. Sime Djo-
dan, ministro della difesa repubblicano: «Oramai è 
guerra, prepariamoci. Anche i ciechi vedono che 
l'armata non è imparziale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIU8KPPIMUSLIN 

• • ZAGABRIA Ormai è guerra 
aperta. Non passa giorno sen
za sparatorie, battaglie, impie
go di artigliere pesante. L'altra 
notte, poco prima delle 2, sul 
Danubio, a Erdut, al confine 
Ira la Slavonia orientale e la 
Voivodina, reparti della guar
dia nazionale croata, secondo 
quanto informa Belgrado, han
no attaccato unità dell'eserci
to. Lo scontro è stato aspro e 
senza risparmio di colpi. La 
battaglia è durata diverse ore e 
ha avuto un tragico bilancio: 
nove croati uccisi e una venti
na feriti. Non si sa quante per
dite abbia subito l'armata. La 
versione di Zagabria, comun
que, differisce sostanzialmen
te. I croati sarebbero stati at
taccati dalle milizie irregolari . 
serbe, appoggiate dall'eserci
to. Secondo quanto riferisce 
radio Zagabria, inoltre, un uffi
ciale dell'annata avrebbe im
pedito con la forza alle ambu
lanze di portare soccorso ai fe
riti. 

Lo stesso ministro della dife
sa croato, Sime Djodan, nel 
corso di una conferenza stam
pa, non ha usato mezzi termini 
ed ha attaccato violentemente 
la Serbia. «Ormai - ha afferma
to - è guerra e dobbiamo pre

pararci a un conflitto lungo e 
doloroso». «Anche i ciechi oggi 
possono vedere - ha aggiunto 
- che l'armata non è assoluta
mente imparziale». «La Serbia 
- ha detto ancora Diodan - im
pone la guerra alla Croazia». 

Le accuse dei croati alla Ser-. 
bia non aggiungono molto ad 
una situazione di per sé dete
riorata, ma sono significative 
perchè riflettono una posizio
ne che in questi mesi è stata un 
leit-motiv ricorrente. In pratica, 
secondo Zagabria, Slobodan 
Milosevic, liquidato il conten
zioso sloveno, punta aperta
mente alla dissociazione dei 
serbi dalla Croazia. 

È dunque guerra anche se 
non esistono i campi di batta
glia classici, ma scontri a mac
chia d'olio con l'impiego di ar
mi pesanti. E il bollettino di ieri 
registra altn due croati e un uf
ficiale dell'armata uccisi nel 
corso di uno scontro presso 
Vinkovci. Esplosioni anche a 
Osllek, a Benkovac, nel retro
terra dalmate), dove sono stati 
fatti saltare in aria un traliccio 
dell'alta tensione e un distribu
tore di benzina. E segnali 
preoccupanti vengono anche 
dall'Albania. Ieri Ramiz Alia ha 
infatti annunciato che l'eserci-

Un poliziotto croato di guardia nel centro di Laslovo 

to di Tirana e in stato d'allerta 
ma «non attraverserà le frontie
re». Secondo Alia la decisione 
è giustificata dal fatto che «gli 
scontri mettono in pencolo gli 
albanesi del Kosovo». 

Se in Croazia l'ordinanza 
della presidenza federale sul 
cessate il fuoco ha lo stesso ef
fetto che avevano le «grida» di 
manzoniana memona, in Slo
venia le cose sembrano avviar
si sui binun della normalità. Il 
rappresentante sloveno nella 
presidenza federale. Janez Dr-
novsek, ha avuto un colloquio 
con il comando del IX Korpus 
e già da oggi cominceranno a 
rientrare nella repubblica le re
clute slovene. Saranno quelle 
con più anzianità di servizio e 

quindi tutte le altre. L'«opera-
zione rientro» dovrebbe con
cludersi entro il 15 agosto. L'al
tro elemento positivo è dato 
dal fatto che dalla mezzanotte 
di ieri tutti i reparti dell'armala 
si sono ritirati dalla fascia con
finaria con l'Italia, l'Austria e 
l'Unghena. Da oggi quindi ai 
valichi si troveranno soltanto le 
forze slovene. Sempre da oggi 
le autorità federali hanno deci
so di riaprire al Iraffico aereo 
gli aeroporti chiusi fin dal 26 
giugno scorso. 

In campo internazionale Pa
rigi ha accolto mollo favorevol
mente il progetto della Mace
donia e della Bosnia Erzegovi
na per uria comunità iugoslava 
di Stati sovrani, ritenendolo 

«una soluzione ragionevole 
della crisi iugoslava». In un in
contro in Baviera dei ministri 
degli Esteri di Germania, Fran
cia e Lussemburgo, la crisi iu
goslava è stata giudicata «mol
to preoccupante». 

E oggi a Dubrovnik si apre il 
vertice della cosiddetta Penta
gonale, l'organismo che riunì-

• sce Italia, Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia. 
Secondo il ministro degli Esteri 
italiano, De Michelis, è già un 
risultalo che il vertice si possa 
tenere. Anzi, secondo la Far
nesina, la decisione di Croa
zia, Slovenia e Montenegro di 
partecipare al vertice è «un se
gnale stabilizzatore». 

La crisi jugoslava sta entran
do in una fase cruciale. Se ne 
sta parlando in tutta Europa 
ma finora non si vedono fatti 
concreti È vero che la Cee ha 
dichiarato la propria disponi
bilità ad inviare osservatori in 
Croazia, ma è altresì vero che a 
questi dovrà essere assicurata 
una adeguata protezione: in 
caso contrario resteranno a ca
sa. Il pericolo maggiore, para
dossalmente, è rappresentato 
dall'assenza dell'Europa non 
tanto in termini di intervento 
militare, ovvero i famosi «ca
schi blu» invocati da Franjo 
Tudjman, quanto da una forte 
pressione politica che costrin
ga le sei repubbliche a un tavo
lo delle trattative. L'appunta
mento di lunedi prossimo a 
Bruxelles, dove dovrebbero re
carsi anche i sei presidenti re
pubblicani assieme a Ante 
Markovic e Budimir Loncar, 
non deve andare perduto e 
forse è l'ultima occasione per 
stabilire le condizioni di un 
dialogo serio. 

Occhetto 
«Forze di pace 
comunitarie 
in Jugoslavia» 
•H ROMA. Il segretario gene
rale del Pds, Achille Occhetto, 
ha ieri proposto che la Cee in
tervenga immediatamente in
viando una forza militare di in
terposizione. 

«È assolutamente necessario 
fermare l'escalation drammati
ca di scontri che da settimane 
insanguina la Croazia e che 
negli ultimi giorni si è estesa a 
decine di villaggi. Far cessare 
gli scontri è oggi la assoluta 
priorità. La stessa opera di me
diazione fin qui svolta dalla 
Cee rischia cosi di essere vani
ficata. 

L'Europa deve perciò inter
venire subito: chiediamo al mi
nistro degli Esteri De Michelis 
di verificare con i governi della 
Cee e con le autontà jugoslave 
e croate la possibilità di inviare 
immediatamente nelle zone 
investite dagli scontri una "for
za militare Cee di interposizio
ne" che - affiancandosi agli 
osservatori già inviati nei giorni 
scorsi dalla Comunità - contri
buisca a separare i contenden
ti, permetta la cessazione degli 
scontri e consenta quel clima 
di convivenza e distensione 
che è condizione necessana 
per ogni negoziato politico». 

Polemiche in Polonia dopo un'intervista di Walesa che minaccia lo stato d'emergenza 

«Contro il caos economico userò la forza» 
L'ex leader di Solidarnosc mette in guardia contro 
nuove ondate di scioperi e dichiara al quotidiano 
«Sztandar Mlodych»: «Per salvare la Polonia sono 
pronto ad applicare lo stato di emergenza contro il 
rischio di anarchia». Una nuova impennata autorita
ria dell'ex elettricista di Danzica, presidente da otto 
mesi e già reduce da numerose sconfitte. Mentre i 
vecchi alleati prendono le distanze. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 «Se la situazione in Polo
nia diventasse drammatica», il 
presidente della Polonia, Lech 
Walesa, non esiterebbe a ri
correre alla forza e proclame
rebbe lo stato di emergenza 
non potendo tollerare una si
tuazione in cui il paese riman
ga «paralizzato da scioperi o 
minacciato dall'anarchia». È 
questo il senso e il tono di una 
intervista telefonica sollecitata 
dallo stesso Walesa e pubbli
cata ieri con grande evidenza 
dal quotidiano Sztandar Mlo
dych. 

A quale rischio concreto si 
riferisce l'ex operaio di Danzi

ca, oggi primo cittadino della 
nuova Polonia? Il portavoce 
del Capo di Stalo polacco, 
Andrzej Drzycimski, si è affret
tato a smentire ogni riferimen
to concreto alta situazione del 
paese sostenendo che oggi la 
Polonia «non è esposta ad al
cun pericolo sociale» e che la 
dichiarazione di Walesa non 
va interpretata come una di
chiarazione di Stalo di guerra 
o come l'annuncio di un immi
nente stato di emergenza. Una 
mezza smentita che non ha 
rassicurato quei molti che han
no invece riletto le affermazio
ni del presidente polacco co

me una minaccia, in caso di 
nuove ondate di scioperi, a n-
correre al Consiglio nazionale 
di sicurezza, l'organismo che 
raggruppa i rappresentanti di 
esercito e polizia. 

In una Polonia scossa da 
una profonda crisi economica 
e da una difficile transizione 
all'economia di mercato, la te
rapia di Walesa sembra essere 
quella di marcare con maggio
re nettezza uno stile presiden
ziale accusato da più parti di 
scarsa attenzione alle diverse 
parti, sociali e politiche, vena
to da toni autoritari, poco at
tento alle prerogative parla
mentari. . 

Lo scontro si gioca ormai da 
mesi sul ritmo da imprimere 
alla privatizzazione dell'eco
nomia e sulle garanzie - quali 
e quante - da dare ad un mon
do del lavoro che ha visto pro
gressivamente ridursi il proprio 
potere d'acquisto, mentre la 
disoccupazione ha raggiunto 
livelli molto elevati, Ad aprile 
erano 1.370.0001 senza lavoro, 
a fine anno saranno due milio
ni. Una terapia schock come 
contropartita alle aperture di 

credito di 2,2 miliardi di dollari 
concesse di recente dal Fondo ' 
monetano intemazionale e al 
dimezzamento del debito este
ro di Varsavia deciso dai credi
tori del Club di Parigi. Blocco 
del salari, chiusura delle im
prese statali inefficienti sono 
alcune delle condizioni poste 
dal piano di austerità e di ri
strutturazione dell'economia. 

A maggio lo scontro era sta
to dunssmo: lunghi scioperi 
avevano interessato un po' tut
ti i settor, bloccando I trasporti 
e i servizi. In lotta erano scesi 
anche i minatori, una delle ca
tegorie contrattualmente più 
forti della Polonia. Una prote
sta dilagante contro «gli errori 
della po.itica economica e so
ciale del governo», proprio alla 
vigilia di una nuova ondata di 
privatizzazioni; circa mille im
prese da porre in liquidazione. 
Una misura impopolare adot
tata, secondo il ministro per le 
Privatizzazioni Lewandowski, 
per «provocare dei cambia
menti» dato che questi non av
venivano spontaneamente. È 
allora, a la fine di maggio, che 

si rompe un patto tacito tra So
lidarnosc e governo. Per la pri
ma volta, dall'autunno '89, il 
sindacato indipendente non 
accetta più di funzionare da 
ammortizzatore e guida la pro
testa. Sta qui probabilmente 
una delle difficoltà odierne di 
Walesa. Non poter più contare 
su quell'appoggio operaio che 
gli aveva garantito una elezio
ne presidenziale quasi plebi-
scitana nel novembre '90. Av
venuta nonostante l'avversità 
della componente «intellettua
le» di Solidarnosc, i Michnick. i 
Kuron, che lo accusava di vo
ler applicare «la legge dello 
sceriffo». Oggi Walesa non è 
più certo di poter parlare agli 
operai dicendo (come allora e 
tra le ovazioni generali) «il mio 
programma? Il vostro program
ma sarà il mio programma». 

Ma il presidente Walesa ha 
dovuto registrare un'altra re
cente sconfitta. Quel voto di fi
ne giugno della Camera bassa, 
il Se]tn. che con 282 voti con
trari e 100 a favore, vale a dire 
con una maggioranza dei due 
terzi, ha respinto il veto posto 
dall'ex elettricista di Danzica 

alla nuova legge elettorale (di 
tipo proporzionale) che dovrà 
regolare le prossime elezioni 
politiche di ottobre, le prime 
totalmente libere dal secondo 
dopoguerra. 

Anche in questo caso Wale
sa ha avuto contro gli ex alleati 
di un tempo, i dirigenti di Soli
darnosc che lo avevano porta
to al potere. Sta forse in questo 
isolamento crescente del nuo
vo presidente, nella sua diffi
coltà a ricomporre una mag
gioranza che lo sostenga il ri
schio, che molti paventano, di 
una stretta autoritaria. Secon
do la Costituzione la dissolu
zione delle Camere può avve
nire solo nel caso in cui al Ca
po dello Stato sia impedito di 
esercitare i propn poteri. Il por
tavoce presidenziale, a propo
sito dell'intervista di Walesa, 
ha ricordato che ogni azione 
del Capo dello Stato avverreb
be comunque nell'ambito dei 
suoi poteri costituzionali, tutti 
usabili «ma solo in situazioni 
veramente eccezionali e real
mente pericolose per la sicu
rezza del paese». 

In Usa l'assassino era sorvegliato 

Il «mostro» dì Milwaukee 
uccise anche in Germania? 
• 1 MILWAUKEE. Jeffrey Dan-
mer, l'uomo di 31 anni che ha 
confessato di aver ucciso e fat
to a pezzi almeno diciassette 
persone, potrebbe essere re
sponsabile della morte di altre 
cinque donne in Germania, 
ammazzate e mutilate nei 
pressi di una base americana 
dove l'uomo ha prestato servi
zio dal 79 all'8l. Secondo il 
quotidiano tedesco «Bild» il 
giudice di Bad Kreuznach ha 
avviato indagini per accertare 
se Dahmer sia l'autore della 
morte delle cinque donne tra i 
14 e i 30 anni uccise con mo
dalità simili ai delitti di Milwa-
kee. 

Jeffrey Dahmer era in libertà 
vigilala dopo aver scontato 
una condanna per reati ses
suali, ed era affidato alla vigi
lanza di una donna poliziotto 
che avrebbe dovuto recarsi a 
casa sua una volta al mese, per 
controllare che rigasse dintto. 
Ma visto che l'agente era so
vraccarica di lavoro, e che il 
quartiere di Milwaukee (Wi
sconsin) in cui Dahmer abita
va faceva registrare un elevato 
tasso di criminalità, la donna 
poliziotto lo nceveva nei suo 

ufficio in questura, invece di 
andare come è consuetudine a 
ispezionare il suo domicilio. 

«Non vi erano segnali evi
denti né indizi di natura tale da 
dover indurre questo agente a 
comportarsi diversamente da 
come ha fatto», ha dichiarato il 
portavoce del palazzo di giu
stizia. Ma il capo della polizia 
Philip Arreola ha dichiarato 
che questo risvolto della vicen
da costituisce «un atto di accu
sa» contro l'intero sistema giu
diziario. Il capo della polizia 
non ha voluto commentare le 
notizie di stampa secondo le 
quali Dahmer si sarebbe ab
bandonato ad atti di cannibali
smo sulle sue vittime, ma ha 
reso nolo che secondo ulterio-
n informazioni le vittime del 
«mostro» sarebbero 17. aìcune 
delle quali uccise anni fa. 

I! «mostro di Milwaukee» in
contrava le sue vittime nei bar 
locali, e li attirava in casa of
frendo soldi in cambio dell'ac
cettazione di posare nudi per 
delle fotografie. Damher dro
gava i malcapitati prima di 
strangolarli, e quindi ne smem
brava i corpi. L avvocato difen
sore ha dichiarato che Dahmer 

è consapevole delle proprie 
colpe e non accusa nessun al
tro. «Ha detto che arriva il mo-
men'o in cui bisogna essere 
onesti, e che per lui questo 
momento è arrivato», ha riferi
to il legale, precisando che 
Dahmer non intende appellar
si all'infermità mentale, e vuo
le affrontare il processo che 
merita. Il giudice ha fissato la 
cauzione in un milione di dol
lari in contanti, il che in pratica 
significa che l'uomo resterà in 
carcere. 

Il quotidiano «The plain dea
ler» di Cleveland, ha scritto che 
nell'82 Dahmer era andato a 
vivere con la nonna nel sob
borgo di West Allis. Raccon
tando di questo penodo, la 
matngna Shan ha nfento che 
tre anni fa si era sentito un 
odore acre provenire dalla 
cantina, e che il padre aveva 
rinvenuto delle ossa in un con
tenitore. «Jeffrey disse che era
no resti di un animale, da ra
gazzino gli piaceva usare l'aci
do per staccare la carne dalle 
ossa degli animali morti. A Lio-
nel spiegò che era questo che 
stava facendo-, ha dichiaralo 
la donna. 

Carlo e Diana festeggiano un matrimonio in crisi 

«Passeremo la notte insieme 
ma solo per il nostro anniversario» 
Trascorreranno la notte insieme, ma non faranno 
una foto ricordo. Chi? Carlo e Diana, naturalmente. I 
due membri della famiglia reale inglese regalano in 
occasione del decimo anniversario del loro matri
monio un'altro gustoso capitoletto alle cronache ro
sa. La loro regale crisi è ormai annosa e risaputa, 
dunque desta stupore la decisione di festeggiare in
sieme. Lo fanno per questioni di «facciata»? 

• I LONDRA. Carlo e Diana 
trascorreranno insieme la 
notte del loro decimo anni
versario di nozze, il 29 luglio 
prossimo, e hanno tenuto a 
farlo sapere a tutti, ma di una 
foto-ricordo non ne vogliono 
sapere. 

I loro portavoce, di solito 
cosi schivi sui particolari pri
vati della vita della famiglia 
reale, secondo il quotidiano 
londinese «Daily express» 
hanno illustrato la giornata di 
questo lunedi in ogni detta
glio Diana, che secondo un 
primo programma avrebbe 

dovuto rimanere da sola a 
Kensinfiton Palace con i prin
cipini William e Henry, arri
verà invece in elicottero alla 
residenza di campagna di Hi-
fihgrove, nel Gloucestershire. 
Si sa per certo che la coppia 
cenerà a lume di candela e 
trascorrerà la notte «sotto lo 
stesso tetto». 

I giornali popolari britan
nici parlano sempre più 
spesso negli ultimi anni dei 
contrasti all'interno della 
coppia e aspettano da un 
mese, con ansia, di sapere 
come i principi di Galles se la 
caveranno in questa occasio

ne in cui gli occhi di tutti sa
ranno puntati su di loro. Il ti
tolo «Carlo e Diana in crisi» 
compare ormai ogni giorno 
sulla stampa scandalistica in
glese, insieme alle foto di 
questi dieci anni di unione in 
cui si coglie il contrasto fra gli 
sguardi innamorati, incuranti 
di tutto e di tutti di dieci anni 
fa e la distaccata cortesia che 
oggi i due sono costretti ad 
ostentare in pubblico. 

La burrasca matrimoniale 
che tanto alimenta le crona
che rosa ha avuto inizio nel 
1987, o perlomeno ad allora 
si datano i primi screzi degni 
di nota, Diana appare inquie
ta, diserta le cerimonie uffi
ciali alle quali predilige i con
certi, le «ragazzate» con gli 
amici di un tempo. Carlo al 
contrario è sempre più auste
ro, fedele al suo ruolo. Gioca 
a polo, dipinge, prepara mi
nuziosamente le sue visite uf
ficiali, ma allo stesso tempo 
non disdegna, pare, gli in
contri con una graziosa mar-
chesina. Solo pettegolezzi7 

In realtà si moltiplicano le te

stimonianze, di persone a lo
ro vicine, che raccontano di 
una storia d'amore sempre 
più deteriorata. 

L'ultimo episodio non la
scia adito a dubbi. Il suo tren
tesimo compleanno, una da
ta molto importante e da lei 
sentita, la pnneipessa Diana 
lo ha passato da sola, festeg
giando con i due piccoli ere
di. Unica consolazione, un 
prezioso braccialetto con in
castonati tanti cuoricini che il 
marito le ha inviato come re
galo. Ma forse, solo per «edu
cazione». 

In questo decimo anniver
sario Carlo e Diana saranno 
dunque insieme, ma non vo
gliono la foto ricordo. Motivo 
ufficiale, non intendono dare 
a questo giorno troppa im
portanza. E la ragione percui 
sempre più spesso hanno 
impegni pubblici separati a 
differenza del passato? «Per
chè cosi riusciamo a raddop
piare il numero di persone 
che incontriamo», ha spiega
to Diana. 
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GIGLIO PRESENTA UN CLASSICO: 
LA SCAMORZA FRESCA 
Prelibate, gustose, le scamorze fresche sono un punto di for-
za dei formaggi italiani Per scegliere quelle veramente buo
ne, quelle fatte secondo l'eccellente tradizione casearia di 
Gioia del Colle, ogoi e è finalmente una gr-ranzia in più: il 
marchio GIGLIO che distingue le migliori scamorze fresche 
Nelle Scamorze Freschi» GIGLIO non ci sono segnit i ' solo lat
te ed una lavoraziore (atta proprio come unfi volta. Con que
sti formaggi si posse no preparare piatti veloci, ma pieni di sa
pore ricche insalato da inventare secondo lei 3tagione o l'e
stro del momento, oopure pietanze calde e (Manti con la sca-
morza cotta alla brace o nel grill del forno 
Proprio questo secondo tipo di preparazione esalta le carat
teristiche della Scarnorza Fresca GIGLIO' b.isla tagliarla ad 
alle fette, tenerla sotto il gri l l quanto basta por vederla scio
gliere e fare un po' di crosticina e servirla immeciatamento. 
Se volete provare un gusto nuovo, cospargetela di rucola, f i
nemente tritata al momento di portarla in tavola 
Leggera, freschissima, di assoluta qualità, la Scarnorza Fre
sca GIGLIO è in confezioni sottovuoto, cosi dei mantenere più 
a lungo le sue caratteristiche di genuinità e d< sapore. 
Scarnorza Fresca GIGLIO un classico che GIGLIO ci fa risco
prire, un classico che diventa un nuovo protagonista della no
stra tavola. 

ANCHE LA MOZZARELLA DIVENTA VIVACE 
Ancora una volta GIGLIO, con le sue proposte innovative, si 
impone all'attenzione del mercato e dei consumatori per l'ori
ginalità dei suoi prodotti e per la sensibilità con cui risponde 
all'evolversi delle abitudini e delle esigenze alimentari del 
nostro Paese La novilà più recente è costituita de una ripro
p o s t o n e , su nuovo basi nutrizionali, di un classico della no
stra alimentazione la Mozzarella della Linea Vivace. Questa 
nuova Mozzarella è Vivace di nome e Vivace di tatto: perche 
ricca di fermenti lattici vivi, che fanno bene alla salute ed alu
tano a mantenersi In forma 
Fresca e gustosa come le inimitabili mozzarelle della miglio
re tradizione cascarla italiana, questa nuova proposta GI
GLIO è il tocco di vivacità che rende l'alimentazione più sapo
rita e brillante, senza però appesantirla. 
Grazie alla confezione, la ricca freschezza Cella Mozzarella 
Vivace si mantiene a lungo' è quindi sempre bene averla 
pronta in frigo, perché lo occasioni per gustarla non manche
ranno certamente. Un prodotto cosi non poteva che far parte 
della Linea Vivace, la Linea Giglio dedicata a chi esige legge
rezza, ma non vuol rinunciare al sapore, che comprende an
che Latte. Yogurt e Fuonpasto. Fa bone al fisico e la bene an
che al morale: la linea Vivace, oggi arricchirà con la nuova 
esclusiva Mozzarell.!, ha o t t i c i argomenti per soddisfare le 
esigenze del consumatori più attenti e moderni 

BORSA DI STUDIO DEL CONAZO 
IN MEMORIA DI GIOVANNI LANDINI 
Il CO NA.ZO , in memoria del suo primo Presidente dr. Gio
vanni Landini. ha bandito, anche per i 1991, il concorso per 
l'assegnazione di una borsa di studio a favore di j n giovane 
laureato che intenda svolgere attivila di studio, perfeziona
mento e ricerca nel campo delta qualità delle carni bovine e 
suine La durata della borsa di studio e di 12 mesi e l'impor
to annuale e di 12 milioni di l ire, da utilizzarsi presso l'Istitu
to di Allevamenti Zootecnici della Facoltà di Scienze Produ
zioni Animali dell'Università degli Studi di Bologna. Il bando 
di concorso verrà ossosto presso le Facoltà Universitarie, gli 
Enti Pubblici, le Associazioni Agricole e potrà essere richie
sto direttamente al CO.NA.ZO. Seri • Consorzio Nazionale 
Zootecnico - via Gandhi 22 - 42100 Raggio Emilia. Le doman
de di ammissione dovranno pervenire aH'Istlruto Allevamen
ti Zootecnici, via F III Rosselli n 107, Villa Levi - 42100 Covio-
lo, Reggio Emilia, entro le ore 12.00 del 31 luglio 1991. 

PRESENTATE AL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DI ECO ITALIA LE PROPOSTE 
DELL'ANCD PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 
Presso la sede sociale, al Centergross di Boi ogn» al è svolta 
in questi giorni un'importante riunione del Consiglio di ammi
nistrazione del Consorzio Eco Italia, i lavori presieduti dal 
presidente Sergio Molon prevedevano all 'ordine del giorno II 
programma di attività per lo sviluppo del non food da parte 
dell'ANCO/LNCM. 
Presenti ai lavori il vicepresidente deil'Associaz one nazio
nale Natalino Gatti «i il nuovo responsabile del settore non 
food dell 'Associazione nazionale Giordano Mastini Mosetti 
ha Illustrato il documento avente per titolo «Linee essenziali 
per un rapporto corretto e finalizzato allo sviluppo di Eco Ita
lia, delle cooperativo Eco Italia, della rete di vendita Eco Ita
lia», che comporta un nuovo e forte impegno della struttura 
associativa del settore dettaglianti della Lega delle coopera
tive. Nel dibattito sono intervenuti tutti I consiglieri e il Diretto
re generale del Consorzio Fausto Zeccarmi 
Il documento è stato approvato all 'unanimità con l'impegno di 
arrivare ad una discussione ampia Ira lutti I soci In tutto II ter
ritorio nazionale per un rafforzamento ed uno sviluppo com
plessivo del sistema in Italia per i necessari collegamenti con 
altri partners similari in sede Europea. Con il nuovo settore di 
lavoro diretto da Mas.etti, l'ANCD punta ad un rilancio del set
tore della cooperazi:>ne fra dettaglianti non food anche nei 
rapporti con l'altro cxande consorzio aderente e cioè il Co-
nad. 

CONVENTION CON L'INDUSTRIA DI ECO ITALIA 
In questi giorni presso la Sala congressi del Certergross di 
Bologna si è svolta la convention dei tornitori di Eco Italia. I 
lavori presieduti dal presidente di Eco Italia Sergio Molon 
avevano come obicttivo l'illustrazione delle scelte strategi
che del consorzio 
La relazione è stata fatta dal direttore generale Fausto Zacca-
rlni mentre il direttore m«t Giampiero Ronzoni si è intrattenu
to sul rapporti con I consumatori e il responsabile dell 'extrali-
mentare dell'ANCD Giordano Masettl ha relazionato sugli 
strumenti della comunicazione. 
Sono intervenuti i dirigenti delle seguenti aziende di produ
zione' Merloni, Zoppas Rex, Sanio Italiana, ITT Nokia. Sele-
co, Ariston, Siemens, Mulinex, Olimpie. Saeco. Una tappa ul
teriore di un rapporto di feconda collaborazione- tra Eco Ita
lia e le migliori Industrie italiane 

CONAD 
Oltre 9.000 punti di vendita, un fatturato di quasi 10.000 miliardi 
Fra l primi quattro grandi gruppi - Un ambizioso programma 
Illustrato a l l ' assemb la nazionale di Rimini - Secondo la Niel-
sen, la quota di mercato del Consorzio e di circa il 5% - De Be-
rardlnis «L associazionismo strada obbligata» - Un super
gruppo a livello europeo - Quando n supermercato dà la ma
no al negozio 
Rimlnl - GII obiettivi sono ambiziosi ma, come ha rilevato 
l'amministratore delegato del CONAD Camillo Oe Berardi-
nis. praticabili Sonc oltre 9 000 oramai i punti di vendita sui 
quali II consorzio può contare e il fatturato della rete al detta
glio tocca 110.000 miliardi. Il trend di sviluppo di questa gran
de reto commercialo alimentare (Ira le prime quattro in Ita
lia) registra un incremento significativo. Secondo una indagi
ne delta Nielsen essa dispone di una quota di mtircato, sem
pre nel comparto alimentare, del 5%, ponendo i CONAD al
l'avanguardia e per la dimensione o per la diversificazione 
della maglia commerciale (il supermercato e I' permercato 
danno la mano al negozio) e per la modernità dei servizi. 
Nel 1990 la superficie totale di vendita ha superato il milione 
di metri quadrati (l'incremento è stato di 60 000 metri quadra
ti) Per il prossimo triennio, secondo t piani messi a punto, so
no previste nuove o interessanti iniziative soprattutto per 
quanto riguarda > grandi centri mercantili gli ipermercati, per 
esemplo, passeranno dagli attuali 2 a ben VI -Vogliamo, ha 
detto De Berardinis riassumendo la filosofia del Consorzio, 
dare un'immagine ancora più precisa « ricca di modernità, di 
efficienza, di cortesia» Nella struttura CONAD lavorano 
40 000 persone che attraverso un fitto e vario programma cul
turale vengono preparale, con corsi di aggiornamento, alle 
più avanzate tecniche di vendita. Il futuro si presenta, anche 
da una veloce letturn dei programmi del Consorzio, carico di 
promesse A livello europeo si stanno profilando interessan
ti sviluppi II Consorzio ha dato vita al CEM. ..una sorta di su
pergruppo - ha rilevino nella sua relazione De Berardinis - di 
cui (anno parie, oltre al CONAD. CRAI. EDEKA (uno dei più 
grandi gruppi tedeschi). UDA (Contrale d'acquisti spagnola) 
e, dall ' inizio di maggio, un importante gruppo inglese, BOO-
KER» Il rapporto con i consumatori non solo si è fatto più 
esteso ma anche qualitativamente più ricco Sono oltre 300, 
per esempio, i prodotti a marchio CONAD che arricchiscono 
la gamma merceologica presente sui banchi di vendita. E die
tro ogni prodotto ci sono, per le costanti verifiche che vengo
no effettuate, precise garanzie di qualità Un programma, in
somma, quello che il CONAD ha presentato alla sua assem
blea nazionale di Rirnini, i cui effetti si faranno sentire a tem
pi brevi Del Consorzio p delle sue iniziative' si sentirà parla
re sempre di più Anche perché il «trentesimo» .inniversano 
della costituzione del Consorzio è vicino il 1992 


